
Emilia-Romagna, 
aria di casa

fici proposti dalle agenzie». A distanza di quasi 
trent’anni, William non si pente della sua scelta. 
«Con i figli torno in Italia ogni due anni, e a Bo-
logna, Forlì e in particolare nel quartiere di Car-
pinello mi sento ancora come a casa mia. La vita 
peruviana mi ha permesso di trovare un migliore 
equilibrio interiore, anche se fuori di casa regna-
no l’indisciplina e il disordine». 

Oggi William è presidente dell’Associazione 
emiliano-romagnoli del Perù, oltre a essere pa-
dre di due figli, e tenace promotore dei prodotti 
tipici italiani e regionali, dall’olio d’oliva al par-
migiano reggiano, dal caffè espresso al ragù bo-
lognese e alla piadina romagnola. «L’associazione 
è nata il 12 giugno 1991 con lo scopo di riunire 
amici e amiche. Non avendo una sede propria, e 
trovandosi in una metropoli come Lima senza 
circonvallazioni, senza tangenziali, senza metro-
politana, e all’epoca ancora sotto la minaccia del 
terrorismo, i soci s’incontravano un paio di volte 
l’anno. Il punto di riferimento era la trattoria di 

Galeotta fu una festa di una famiglia peru-
viana. Era il 1989. William Zanatta (quinto, 

da sinistra, nella foto) a quell’evento fece nuove 
amicizie. Di lì a poco conobbe Dora, destinata a 
diventare sua moglie mentre il Perù sarebbe dive-
nuto la sua nuova patria. Senza dimenticare mai 
la sua amatissima Emilia-Romagna. «A Bologna 
avevo lavorato in un consorzio commerciale, e 
poi alle poste centrali», ricorda Zanatta. «Venire 
nel 1994 in Perù per vivere in un quartiere di pe-
riferia, ha rivoluzionato il mio concetto di vita. 
Ho gestito per 13 anni una cartoleria, ma non ero 
particolarmente adatto al commercio. Nel 2005 
un istituto dei quartieri ricchi di Lima, lontano 
da casa mia, mi chiese di insegnare l’italiano alle 
infermiere peruviane in procinto di trasferirsi a 
lavorare in Italia. L’esperienza è stata molto utile 
per non perdere le mie nozioni di studio e per 
continuare a parlare la mia lingua. Col tempo, 
ho creato un sito per organizzare viaggi. Accom-
pagno i turisti anche lontano dai luoghi oleogra-

di Generoso 
D’Agnese

Degli attuali 93 membri del Senato del Cana-
da, Tony Loffreda è l’unico italo-canadese, 

il primo nato oltreoceano. Di origini campane 
(mamma di San Gregorio Matese e papà di Dra-
goni, Caserta) – sposato con Angelina e papà di 
Davide e Sophia – dottore commercialista, Tony 
Loffreda è stato un banchiere di successo. Ma è 
soprattutto un campione di solidarietà: oltre a 
presiedere eventi per la raccolta di fondi a favore 
del Jewish General Hospital e del Montréal Can-
cer Institute, ha fatto parte di oltre venti consigli 
d’amministrazione come quello dell’Università 
Concordia, della Camera di commercio italiana 
in Canada e della Fondazione comunitaria italo-
canadese. 

Un impegno che il Canada gli ha riconosciu-
to premiandolo con la Medaglia del Giubileo di 
Diamante della regina Elisabetta II, il Caring Ca-
nadian Award del governatore generale, la Meda-
glia del 150° anniversario del Senato del Canada, 
e la Medaglia d’oro del Luogotenente governa-

tore del Québec. Oggi Loffreda è membro delle 
Commissioni «Finanze», «Banche» e «Ammini-
strazione», ed è vicepresidente del Gruppo inter-
parlamentare Canada-Italia. «Ho lasciato tutti gli 
altri impegni – dice – e oggi sono orgoglioso di 
fare il senatore a tempo pieno. In Parlamento mi 
adopero per migliorare la vita di tutti i canadesi». 

Sul futuro, il senatore resta ottimista. I rappor-
ti tra le due sponde dell’Atlantico sono idilliaci: 
«E questo grazie al Ceta, l’accordo di libero scam-
bio tra l’Unione europea e il Canada, e alla Nato 
più unita che mai». Con l’ambasciatore d’Italia a 
Ottawa, Andrea Ferrari, «il dialogo è costante». 
Il legame con gli italo-canadesi è straordinario: 
«Il ricambio generazionale è inevitabile, ma la co-
munità resta fortissima. Anzi, il nostro profondo 
senso d’appartenenza alle radici è una ricchezza». 
Lo stesso che il senatore Loffreda sfoggia con or-
goglio: parla fluentemente italiano e dialetto, fa il 
tifo per il Milan e legge la «Gazzetta dello Sport». 
Un amore, quello per il calcio e i colori rossoneri, 

nato durante i Mondiali del 1994: «La nazionale 
italiana era piena di milanisti, ma la finale per-
sa col Brasile mi ha spezzato il cuore». Da quel 
momento «ho cominciato a leggere la “Gazzetta” 
e a seguire le partite su Rai Italia». È così che ha 
imparato l’italiano. Senza trascurare «Il Cittadi-
no Canadese», il giornale italiano di Montréal; il 
Picai, la Scuola di italiano; e la Messa domenicale 
nella Parrocchia della Madonna di Pompei. Pro-
prio qui, nel 1997, Loffreda è diventato allenato-

re della squadra dell’oratorio, aggiudicandosi 16 
campionati. 

Nel 2000, il Comune gli ha affidato la guida 
del Club di soccer «Elite Montréal-Concordia», 
con cui è riuscito a portare a casa 15 tornei pro-
vinciali e 5 coppe nazionali. Risultati davvero 
ragguardevoli. Tanto che è stato celebrato nella 
Montreal-Concordia Soccer Hall of Fame e no-
minato presidente del Comitato di Montréal per 
i Mondiali in Nord America del 2026.

Il senatore dei record

una socia fondatrice. Il primo presidente è stato 
Bruno Ugolotti, originario di Parma». 

L’associazione presieduta da William Zanatta 
conta 41 soci, e vede Mauro Ancherani nel ruolo 
di vicepresidente, Arianne Reggiani come segre-
taria e Giuseppina Monducci in qualità di teso-
riera, mentre i rappresentanti dei giovani sono 
Mario Kuski e Salvador Zanatta. «Negli anni ab-
biamo svolto attività in collaborazione con il Ra-
dio Club Peruano, nella cui sede c’è un busto in 
onore di Guglielmo Marconi. Tra le attività pre-
minenti vantiamo una mostra fotografica dedica-
ta ai mosaici bizantini di Ravenna. Da sette anni 
l’associazione si dedica a diffondere la cultura ita-
liana nelle scuole di Perù, Argentina e Cile. Grazie 
ai nuovi media online vogliamo ampliare i con-
tatti con altre associazioni regionali italiane e altri 
enti nel mondo. Insieme ad altre associazioni ci 
piacerebbe allestire un’opera teatrale, e collaborare 
con le comunità italiane delle province peruviane, 
spesso trascurate dalle istituzioni italiane». 

Senato  
e famiglia
Tony Loffreda, 
seduto  
alla scrivania, 
attorniato dai 
suoi congiunti:  
i genitori Alfonso 
e Maria, la moglie 
Angelina, i figli 
Davide e Sophia, 
le famiglie  
del fratello Nicola 
e della sorella 
Veronica.
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